
SANTA CATERINA D'ALESSANDRIA
PATRONA DI PACECO

Il culto di santa Caterina d'Alessandria è molto diffuso nelia Chiesa
dei secoli iV e V ed è legato certamente al modeilo della sua vita.

La tradizione la vuole ragazza giovane e bella, molto colta e capace
di difendere la sua fede cristiana di fronte alla cultura del tempo.

In questa tradizione il fatto che emerge è la sua disputa con i fi loso-
fi di allora, i quali, convocati con I'intento di distoglierla dalla sua fede,
ne furono invece conquistat i .

Per questo in alcune zone d'Itaiia è chiarnata Santa Caterina la Dotta.
Altro episodio emergente, nel racconto della sua vita, è i1 rnartirio.
La tradizione vuole che l' imperatore romano Massenzio, di passag-

gio da Alessandria d'Egitto, notasse questa î'agazza per ia sua bellezza e
se ne fosse innamorato; voleva sposarla ma la giovane disse di essere in-
namorata di Cristo e di essersi a Lui consacrata. Limperatore prima la
blandì con promesse e regali, poi passò alla maniera forte, pensando di
poter vincere la sua resistenza.

Vistosi impotente, ne ordinò la morte.
Caterina fu sottoposta alla ruota dentata, che avrebbe dovuto lace-

rarne il corpo, uccidendola; ma per un miracolo la ruota si ruppe. A11o-
ra la giovane venne decapitata,

Per questo in altre regioni d'Italia è chiamata S. Caterina della Ruota.
Alla iconografia della ruota si aggiunge normalmente una palmetta,

simbolo del martirio, e la spada, strumento della sua morte.
Ed è con questi simboli che Santa Caterina è raffigurata nella pala

d'altare a lei dedicata nella nostra Chiesa Madre.
Su come il culto di lei sia arrivato a Paceco, non si hanno documen-

ti; solo un'antica leggenda: i principi spagnoli di Paceco, in un loro viag-
gio dalla Spagna in Sicilia, a causa di un fortunale sarebbero riparati ad
Alessandria e avrebbero fatto voto di dedicare alla Santa una chiesa se
si fossero salvati.

Ma forse, più prosaicamente, si diede il nome di Santa Caterina alla
parrocchia istituita nella chiesa già dedicata al Crocifisso, come indica il
cartiglio locato neila stessa Chiesa Madre.

GIUSEPPE RAINE.RI
Arciprete. Darroco del la Chiesa Madre di Paceco.
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Note di cronaca

L'd/tua/e bellissirud .ît(ttlld di Santa Colerind, ftnahnente cr,t/ktcdtd in

und nicchttt ccntrale della parete di clestrd, a rnetà ndu(tto, dopo i/ recen/e

rastauro degli ínterni tJelld Cbiesa Mat/ra, è c.,pera t/i Yinc'enzr., Mttssner,

scultrtre di Ortisei.

Cotnntisstonata nal 1983, ld stútuú clc/la Sdntd, ptraltrct dr,,ndtd d/ld
parrocchla dd/ nostro cr.tncittadt'no slg. \lincanzo Sugarniele, drriuò d Pac'e:-

co ln ttnct splendido porueriggio dclZ; nouentbre det/kt stt'sso dnno.

At/ aspettarlrt, al/a stdzlont: de/ nctstt'c.t puese, /o bdncld ntusict/e, l' ar-
ciprete ntctn-r. Giuseppc Roinen, il siutlaco Jr Antonirto Basirt'crt c rLlppre-

sentartti della Giunta coruundle, la Giouentìt cattolico orgdnnzdtd dalle

Suore' oblale de'l Sacro Cuore e ddlle Suore tla//'Incoronttta tlcl Picco/o Ri-

fugio, una mc.,ltitudinc di fetle/í.

I/ corteo, che precedeua e segurua Ia Sanla in _festosa proccssiutrt'pr'r-

correndo le uie Marsa/a, Dragc,, di Ferrc,, Rctrna, Regina Margharítd, Uru-

berto I, diuentdua selnpre più numeroso uid uid che si duuictnaua tll,r pl,r:-

za Vittort'c, Enzanuela, antistantc lo Chrcsa Madre, doue, tnonfante, I'at-
/cndct',r utt,t f,, l la cut//tt/u5.\a L pttt ' /tc/ftt.

Stazione ferrotiania di Paceco - L'arrivo della statua
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Sulla gradtnata del sagrato, il stndaco e l'arciprete
scorsi di salutct e di accogh'enza alla .rtatua della Santa
della nc,tstra reltgt'ovtà e del nostro cu/to, mterpretanclo
polare di tutta /a cittadtnanza che così calorosantente si
alla Chresa.

Riportiamo, qui di se gulto, due docutnenti stralctatt' cra una registra-
ztone audt'o della cerrtttnia del 25 nctuetnbre 1983, Tness(tr (t,ostra d/sposi-
ztone dall'arciprete tnons. Gruseppe Ratneri, che gelctsantente la custocltsce
negli archiui parrocchtiali, e I'iscriztone della laptde ffissa, a ricordo cle/-
l'euento, nelprctnact delld Chesa Madre. 

.ndr)

Dal discorso del Sindaco
(Dr Antonino Basiricò)

Poco fa, rísalendo dalla ptiana ,tsietne a uoi tutti ed accotnpagnando la
stattra di santa catertna, pensauo a quel lontano giorno ctet 1'601 quando
Placido Fardeila, nobt/e tlapctnese, forse ripercorrenrro questo stesso /tine-
rario di oggt, salì tnsierne ad alcuni contadtrru, a qualchi artigiano, a qual-
che suo seruo su qztesta cctlhna roccíctsrt e ancora dtsabttata, J allora dectse
dt'costrutre un castello, alcune case, e di edift'care alcune chrcse. Dectse an-
chr' dl chr:amare quL'sro piccolo borgo /cudoie pacheco, rn onr.,re di sua mo-
slie Maria, nryote del urcerè; e decise inoltre che la chiesa maggiore fosse
dedtlcata alla santa mr,tlto amata e uenerata nella sua famiglta,"i caterìna
d'Alessandrìn, cbe gli ricordaua il nr,tme deila mar)re i arù fi:gt;o secondo-
genita. E i suoi successori, fedeli a questa deuozt)one, la tramaiclarono slno
ai nostri giorní. Ne è testtrnoníanza la magntfica pala d'altare regalata, m-
sieme ad altri quadrí, da Maria Fardella seuerno aila Chiesa m)dre. (. . .)

, Ma quello che pzù gìoua rt)cordare in questo momento è che frn da al-
lora tuttct il popolo fu cornuolto in questa deuozìctne per la sania, tutto tl
popolo ui partecipò cd elesse S. Catertlna d'Alessandrii a sua patrona e pro-
tettrice

Quante nostre donne portatxo tl nome di Caterina.r (...)
E' nel rispetto dí questa tradiztone che ra Giunta municipa/e, il 1B ot-

tobre 7983, rtconfernzò, con formale atto deltberatiuo, santa Òaturtna a pa-
trona di tutto tl terrìtorlo comuna/e, ma l'atto pt'ù sincero e ne/lo stesso
tenxpo più profondo è l'accoglienzafatta oggi alla statua di S. Caterírua, al_

tennero breui di-
Patrona, stmbolo
ìl sentimentct po-
stnngeua /ntontct
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la rud sacra imntdgiue, coil qLl(st.t spontollctt tttdnlf'estúione popoltrre e cort

questo dtto di fecle clte ci sd/tJd tutti e pcr sctTlprc'

Dal discorso dell'ArciPrete

(Mr., n s. G iu s epp c lld i n e ri )

Irtizict con i dcnuti ringrctiittntenti, innanzitulto ú Dio Padre Onnipo'

tente che ci elargi.tce i suc'ti tJoni.

In qttestct tttotuettlo uc,ti dccctg/tarl/o p(r ltt prittta uoltd nellrt nostr0 sto'

ricr /d stdtrtd clelltt nosttd Pdtrr.tutt ttt/ld nostrd chicsd pdrrrtcchidle

Qttesto ingressct,lttuuerct trioufale è l'ittgrassct tll ttna persottLl d/la qua-

le sentianrc legati i nostri destinl piìt pro.fortdi, è un ntontentct cli fesld, rttd

è sopritttutto un impcgnct d segtrìre l/Signctre nelld nr'tslrd uitd (. ). Frate/-

li, sidrzto qui di ptedi della nctstrd Pdtrctna (...), e sdrà /ci ad dssislera / t7/o-

menti de/ld n0stra esistenzd gtc,ttost e fe/ici, tristi c do/otosì (...).

sulla eradinata della Chiesa Madre - LIn montento del discotso dell'Arciptete
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Rtnnouíamo l'atto di accoglienza di Santa Caterina, nostra patrona,
come ha fatto, molto lodeuolmente, con atto pubblíco la Gíunta comunale
di Paceco.

ll popctlo di Paceco ha dato questa serú una testintctnianza merautglto-
sa del suo attaccamento alla reltgtone e alla religtosità (...), in questo Anno
Santo della redenzione 7983.

Lo ricorderemo tutti come un6 data storíca della nostra chiesa locale
(. ), lo rlcctrderanno rcprattutto i nostri ragazzx che si sono preparatt a que-
sto auuentmento, con sempl/ci composuíoni /etterarte o artistiche (...).

un rtngraziamento parhco/are ua al nostro conctttadino stg. vincenzct
sugamtele per auer donato la statua alla nostra parrocchla. sanla catertrna,
di cui è tanto deuoto, glrcne dia merito (...).

Lapide apposta nel pronao della Chiesa Madre di paceco, a perpe_
tua memoria

IL 2' NOVEMBRE 198]
IN OCCASIONE DELUARRIVO DELLA STATUA DI S.CATERINA

D'ALESSANDRiA
IL POPOLO HA CHIESTO LA CONFERMA

DELLA SANTA A SUA PATRONA
CON DECRETO DEL 7 APRILE 1984

SUA ECC.MONS.EMANUELE ROMANO VESCOVO DI TRAPANI
ESAUDENDO LA RICHIESTA DELLA CITTADINANZA

ESPRESSA A NOME
DELLAMMINISTRAZiONE COMUNALE

DAL SINDACO DOTT ANTONINO BASIRICO'
E DALLARCIPRETE GIUSEPPE R{INEzu

HA CONFERMATO
S. CATERINA D'ALESSANDRIA

PATRONA DI PACECO.
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